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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera:
OGGETTO:

Importo presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero massimo di lavoratori:
Entità presunta del lavoro:

Opera Stradale
ZŽƚĂƚŽƌŝĂ�ǀŝĂ�ĚĞůůĞ�^ƵŽƌĞ�Ͳ�ƐƚƌĂĚĂ�^ĂŶƚ͛�ŶŶĂ
͞dŽƌŶĂͲŝŶĚŝĞƚƌŽ͟�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ�ĂůůĂ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�Ěŝ�ǀŝĂ�ĚĞů�dŝƌĂƐƐĞŐŶŽ
�ŽƌƐĂůĞ�ĐŝĐůĂďŝůĞ�ǀŝĂ�ĚĞůůĞ�^ƵŽƌĞ�
1´ϬϬϬ´000,00 euro
1 (previsto)
10 (massimo presunto)
300 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: vari
Città: Modena (MO)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: INNOVATIVE SOLUTIONS SRL
Indirizzo: CORSO CANALGRANDE,9
CAP: 41122

Città: MODENA (MO)DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Mitsubishi Chemical Advanced Materials srl
Indirizzo: Piazza della Repubblica, 5
CAP: 20121

Città: Milano (MI)DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: C.P.C. srl
Indirizzo: Via del Tirassegno, 55
CAP: 41122
Città: Modena (MO)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Giulio Rimini
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Regina Pacis n.86/B
CAP: 41049
Città: Sasusolo (MO)
Telefono / Fax: 0536/919434     0536807416
Indirizzo e-mail: g.rimini@prospazio.com

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giulio Rimini
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Regina Pacis n.86/B
CAP: 41049
Città: Sasusolo (MO)
Telefono / Fax: 0536/919434     0536807416
Indirizzo e-mail: g.rimini@prospazio.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Adriano Larocca
Qualifica: Geometra
Indirizzo: Via Regina Pacis n.86/B
CAP: 41049
Città: Sassuolo (MO)
Telefono / Fax: 0536/919434     0536807416
Indirizzo e-mail: a.larocca@prospazio.com

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Adriano Larocca
Qualifica: Geometra
Indirizzo: Via Regina Pacis n.86/B
CAP: 41049
Città: Sassuolo (MO)
Telefono / Fax: 0536/919434     0536807416
Indirizzo e-mail: a.larocca@prospazio.com
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Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Adriano Larocca
Qualifica: Geometra
Indirizzo: Via Regina Pacis n.86/B
CAP: 41049
Città: Sassuolo (MO)
Telefono / Fax: 0536/919434     0536807416
Indirizzo e-mail: a.larocca@prospazio.com
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

OPERE EDILI:
Impresa Edile - da definire in FASE ESECUZIONE
Legale rappresentante
Indirizzo
Telefono
Mail
Partita IVA/CF

OPERE IMPIANTISTICHE:
Impresa di carpenteria - da definire in FASE ESECUZIONE
Legale rappresentante
Indirizzo
Telefono
Mail
Partita IVA/CF
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documenti da richiedere alle imprese ed artigiani

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE FORNITA IN ITALIANO, NEL 
CASO DI PRESENZA DI AZIENDE STRANIERE, LA DOCUMENTAZIONE PUO' 
ESSERE PRODOTTA IN LINGUA COMUNITARIA MA CON A FIANCO LA 
TRADUZIONE IN ITALIANO, CIO' ANCHE PER EVENTUALI LIBRETTI DI 
ATTREZZATURE PRESENTI IN CANTIERE.

TUTTE LE DITTE CHE OPERERANNO A VARIO TITOLO IN CANTIERE DOVRANNO RISULTARE 
IN REGOLA CON LA NECESSARIA DOCUMENTAZIONE

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA ALL͛IMPRESA AFFIDATARIA/ESECUTRICE (elenco non 
esaustivo)
Da consegnare almeno 7 giorni lavorativi prima dell͛inizio dei lavori
CANTIERE:
-�ZOTATORIA VIA DELLE SUORE
-�dKZE��/E�/�dZK�s/����>�d/Z�^^�'EK
Ͳ��KZ^�>���/�>��/>��s/����>>��^hKZ�

IMPRESA AFFIDATARIA-ESECUTRICE: 

Documenti Impresa:
1. Auotdichiarazione che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di
decadenza o di sospensione di cui all' art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n.159.
2. Certificato di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità
3. Polizza assicurativa RCT-RCO, completa di quietanza
4. Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente
alla tipologia dell͛appalto in corso di validità
5. (in caso di subappalto). Autorizzazione subappalto, concessa dal committente

Documenti impresa cantiere:
1. Piano Operativo di Sicurezza (POS).
1a. (in caso di realizzazione ponteggio). Piano montaggio uso smontaggio ponteggio 
(PIMUS) o dichiarazione di accettazione del PIMUS.
2. Nomina del soggetto incaricato per l'assolvimento dei compiti dell'art. 97 del D.lgs. 81/08
3. Nomina preposto
4. Documento di valutazione dei rischi di cui all͛articolo 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs.
81/08 DEBITAMENTE FIRMATO.
5. Attestato di formazione di RSPP in corso di validità (5 anni)
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6. Attestato di formazione RLST/RLS in corso di validit. (1 anno a prescidenre dalla 
dimensione dell'azienda)
7. Attestati di formazione per l'assolvimento dei compiti dell'art. 97 del D.lgs. 81/08
8. Attestato di formazione addetto primo soccorso in corso di validità (3 anni)
9. Attestato di formazione addetto anti incendio in corso di validità (5 anni)

Documenti lavoratore Inserire solo i lavoratori che si suppone risultino presenti in cantiere:
1. Comunicazione obbligatoria UNILAV.
2. Documento di identit., in corso di validità.
3. Libro Unico del Lavoro (ex libro matricola) relativo all'ultimo mese precedente al 
caricamento documentale
4. Formazione generale e specifica per attività a rischio alto (16 ore);
5. eventuale formazione macchinari, DPi 3° cat., PS, Antincendio se pertinerti alle attività 
svolte in cantiere;
6. Idoneità sanitaria, rilasciata dal medico competente dell'azienda.

PER LAVORATORE AUTONOMO
1. Certificato di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità.
2. Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell͛appalto in corso di validità.
3. Firma per accettazione POS impresa appaltatrice.

Documentazione da conservare in cantiere

Documentazione da conservarsi in cantiere a disposizione del CSE e degli organi di
sorveglianza/vigilanza
Documenti Riferimenti Documenti di carattere generale
01. Copia conforme del libro unico del lavoro.
Sorveglianza sanitaria e D.P.I.
02. Copia conforme dei moduli di consegna dei D.P.I. a tutti i lavoratori presenti in cantiere
Contenuti debitamente sottoscritti per ricevuta. D. Lgs. 81/2008, Allegato XV, Punto 3, Capo
2,Lettera i)
03. Copia conforme dei certificati di idoneità sanitaria alle rispettive mansioni di tutti i
lavoratori presenti in cantiere.
Apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg ad azionamento non manuale
04. Progetto esecutivo delle strutture di fondazione della gru a torre sottoscritto da tecnico
abilitato.
05. Dichiarazione di corretto montaggio della gru a torre.
06. Libretto di omologazione gru a torre (ed in generale di tutti gli apparecchi di
sollevamento di portata superiore a 200 kg ad azionamento non anuale) completo dei
verbali di verifica periodica:
- richiesta di verifica di prima installazione all͛ISPESL;
- richiesta di verifica periodica annuale;
- registro delle verifiche trimestrali di funi e catene.
07. Certificazione del radiocomando della gru.
Impianto elettrico di cantiere e di protezione contro le scariche atmosferiche
08. Dichiarazione di conformità dell͛impianto elettrico e di terra alla regola dell͛arte ed
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eventuali verbali di verifica periodica (biennale). Artt. 7-12 D.M. 20-02-92 legge 46/90 CEI
64-8 prte 7, sezione 704
09. Documentazione attestante l͛avvenuta trasmissione della dichiarazione di conformità
dell͛impianto di terra agli enti di controllo territorialmente preposti (ISPESL, AUSL o ARPA) ai
fini della messa in servizio dell͛impianto medesimo. D.P.R. n° 462 del 22/10/2001
10. Certificati di conformità dei quadri elettrici. CEI 17/13 - 4
11. Dichiarazione di conformità dell͛impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
12. Documentazione attestante l͛avvenuta trasmissione della dichiarazione di conformità
dell͛impianto di protezione contro le scariche atmosferiche agli enti di controllo
territorialmente preposti (ISPESL, AUSL o ARPA) ai fini della messa in servizio dell͛impianto.
D.P.R. n° 462 del 22/10/2001
Ponteggi
13.Copia dell͛autorizzazione ministeriale all͛uso del ponteggio e copia della relazione tecnica
del fabbricante.
14. Piano di manutenzione, uso e smontaggio del ponteggio (PIMUS). Art. 134 D. Lgs.
81/2008 Allegato XXII al D. Lgs. 81/2008 25. Disegno esecutivo del ponteggio (nei casi in cui
non sussista l͛obbligo di progetto). Allegato XXII al D.Lgs. 81/2008,punto 6
15. Progetto esecutivo del ponteggio (per ponteggi aventi altezza superiore a metri 20 e per
quelli per i quali nella relazione di calcolo non sono disponibili le specifiche configurazioni
strutturali utilizzate con i relativi schemi di impiego) firmato da tecnico abilitato. Art. 133 D.
Lgs. 81/2008
Attrezzature, macchine e recipienti a pressione
16. Libretti di uso e manutenzione.
17. Libretto dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri.

Il CSE ha facoltà decisionale in merito alla conservazione della documentazione, la
documentazione generale delle ditte viene conservata in formato digitale.

Formazione di tutti  gl i  operai

La formazione e l͛addestramento dei lavoratori
L͛informazione, la formazione e l͛addestramento dei lavoratori è stabilita nella Sezione V del
Titolo I del D. Lgs. 81/08.
In particolare l͛art. 37 stabilisce che ciascun lavoratore deve aver ricevuto una formazione
sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza. Le modalità, la durata e i contenuti
minimi della formazione sono stati definiti nell͛Accordo tra lo Stato e le Regioni del
21/12/2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale:
- Serie Generale n. 8 del 11-01-2012 cui si rimanda per i dovuti approfondimenti.
In sintesi per i lavoratori che interverranno in cantiere è obbligatoria una formazione di 16
ore costituita da 4 ore di formazione generale e 12 ore di formazione specifica.
Per i preposti, oltre alla formazione di 16 ore per i lavoratori, è obbligatoria una formazione
aggiuntiva di 8 ore. Gli attestati di formazione dei lavoratori e dei preposti dovrà essere
allegata al POS dell͛impresa esecutrice.
I corsi antincendio e primo soccorso hanno validità triennale
la formazione da RLS ha validità annuale.
Gli attestati di formazione, in base al succitato accordo, devono contenere i seguenti
elementi minimi:
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· Indicazione del soggetto organizzatore del corso;
· Normativa di riferimento;
· Dati anagrafici e profilo professionale del corsista;
· Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e
relativo monte ore;
· frequentato (l͛indicazione del settore di appartenenza è indispensabile ai fini del
riconoscimento dei crediti);
· Periodo di svolgimento del corso;
· Firma del soggetto organizzatore del corso.
Oltre alla formazione stabilita dall͛art. 37 ai lavoratori che utilizzano particolari attrezzature
di lavoro è richiesto anche un addestramento secondo le modalità dell͛accordo stato-regioni
del 22 febbraio 2012, pubblicato sulla G.U. Serie Generale n. 60 del 12 marzo 2012 -
Supplemento Ordinario n. 47 cui si rimanda per i dovuti approfondimenti.
In particolare è richiesto l͛addestramento per i lavoratori che utilizzano le macchine
movimento terra, la gru su autocarro, l͛autogrù e la gru a torre, le piattaforme di lavoro
mobili elevabili (PLE) e la pompa per calcestruzzo.
Per i lavotarori autonomi ed i datori di lavori operativi valgono le disposizioni di legge.

I Dispositivi di protezione individuale
Per Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata ad
essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi
che ne minaccino lasicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o
accessorio destinato a tale scopo (art. 74, comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81).
Il D.Lgs. 81/2008 ne prevede l'utilizzo solo quando siano già state adottate misure tecniche
preventive e/o organizzative di protezione collettiva (ovvero solo quando non è possibile
eliminare il rischio).
Tutti i lavoratori presenti in cantiere (in area esterna o all͛interno dell͛edificio) dovranno
sempre indossare il casco (conforme alla EN 397), le scarpe antinfortunistiche (conformi alla
EN 345) e i gilet alta visibilità.
Oltre ai suddetti DPI di base i lavoratori dovranno indossare ulteriori DPI in funzione
dell͛attività e delle attrezzature e dei prodotti utilizzati durante i lavori (da indicare nel POS).
Si segnala che nel cantiere, vige una procedura a cui tutte le imprese dovranno adeguarsi:

· i tecnici che non operano, hanno l͛obbligo di utilizzare il casco di colore bianco, scarpe
antinfortunistica, abbigliamento ad alta visibilità;
· gli addetti alle emergenze (antincendio e primo soccorso), hanno l͛obbligo di utilizzare il
casco di colore rosso scarpe antinfortunistica, abbigliamento ad alta visibilità;;
· il preposto di ogni singola ditta, ha l͛obbligo di indossare una fascia da capitano visibile al
braccio, scarpe antinfortunistica, abbigliamento ad alta visibilità, caschetto;
· tutti gli altri addetti che operano in cantiere, potranno indossare caschi di vario colore,
purchè non siano né bianchi e nè rossi, scarpe antinfortunistica, abbigliamento ad alta
visibilità;.

Sorveglianza sanitaria
Tutti lavoratori che debbano accedere all'area di cantiere, devono essere sottoposti a
sorveglianza sanitaria obbligatoria e consegnare certificato di idoneità al lavoro a firma del
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medico competente aziendale.
per i lavoratori autonomi ed i datori di lavoro operativi valgono le disposizioni di Legge.

Varie
Tutti lavorotari "distaccati", devono avere UNILAV corretto, in merito alla sorveglianza
sanitaria il medico competente della ditta che accetta in distacco deve accettare o rifare
l'idoneità sanitaria dell'addetto, con propria autocertificazione.

Telefoni ed indirizzi  uti l i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Modena tel. 059 3166111

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Questura di Modena  tel. 059 410411

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Modena tel. 059 824711

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Modena tel. 059 4222111

Gestione accessi estemporanei

Per la gestione degli accessi per il personale tecnico, che sia incaricato dalle imprese o che
sia incaricato dalla committenza, si prevede di adottare il modulo di accesso tecnici (vedi
fac-simile nell'apposita area del presente PSC).
Tale modello acconsente a tutti i tecnici eventualmente coinvolti nel procedimento edilizio,
anche, banalmente eventuali tecnici chiamati per una valutazione economica per attività
specialistiche (serrametisti, ascensoristi, fornitori di materiali da finitura in genere, ecc...), di
poter accedere al cantiere, snellendo la procedura di ingresso.
Le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro stabiliscono che ͞E͛ vietato
l͛ingresso delle persone non addette ai lavori all͛interno del cantiere in fase di esecuzione͟;
tale divieto è fatto esplicito richiamo nel cartello posto all͛ingresso del cantiere stesso, ciò
non di meno il tecnico per propria natura non necessità di formazione specifica per l'accesso
al cantiere, pertanto la compilazione e consegna del modello descritto, accompagnato con il
documento di identità del soggetto coinvolto, DEVE essere inoltrato in via preventiva al CSE
che, valutata l'entità del lavoro da svolgere, AVRA' FACOLTA' DECISIONALE in merito
all'accettazione del modello stesso.

Ove il CSE reputi che si "abusi" del modello accesso tecnici, potrà anche decidere di non
acconsentire l'accesso del personale.
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Tale modello non deve essere visto come una modalità per sviare le norme, ma bensì un
aiuto concreto alle imprese, al fine di rendere più snello l'ingresso del personale che non
debba operare in modo fattivo in cantiere.
L'assistente al coordinatore, su richiesta specifica, potrà consegnare il modello in formato
editabile, al fine di facilitare il lavoro da ufficio.

N.B.: in nessun caso è consentito l'accesso di personale minorenne in cantiere

Fac-simile:
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DOCUMENTO PER REGOLAMENTARE L͛ACCESSO TEMPORANEO DI PERSONE NON ADDETTE AI LAVORI ALL ͛INTERNO
DELL͛AREA DI CANTIERE

CANTIERE:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

DITTA RICHIEDENTE L͛ACCESSO:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

Le norme vigenti  in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro stabil iscono che ͞E͛ vietato l ͛ingresso delle persone non

addette ai lavori  all ͛interno del cantiere in fase di esecuzione͟; tale divieto è fatto esplicito richiamo nel cartello

posto all ͛ingresso del cantiere stesso.

L͛ingresso dei non addetti  ai  lavori  all ͛interno del cantiere è consentito esclusivamente nel rispetto delle seguenti  

condizioni:

1. L͛accesso in cantiere è consentito nel numero massimo di 3 persone per visita;

2. E͛ assolutamente vietato l ͛accesso di minorenni all ͛interno dell ͛area di cantiere;

3. L͛accesso potrà avvenire solo se i  visitatori  uti l izzeranno i  necessari  DPI, ovvero casco di protezione,

mascherina, scarpe antinfortunistiche e pettorina alta visibilità;

4. L͛accesso è consentito solo ai visitatori  accompagnati  da persona qualificata ed a conoscenza dei rischi

presenti all ͛interno del cantiere;

L͛incaricato alla guida dei visitatori all ͛interno del cantiere è i l  Sig.: ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙, in qualità di:

Capo Cantiere Direttore Tecnico di cantiere Preposto dell ͛impresa

Datore di lavoro dell ͛impresa RSPP dell ͛impresa Rappresentante della

committenza

Coordinatore per l ͛esecuzione Assistente al CSE Direttore dei lavori

Altro (specificare) ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.

I visitatori  che accedono all ͛interno del cantiere sottoscrivono la seguente l iberatoria, per mezzo della quale

sollevano da ogni responsabil ità, per eventuali  incidenti  che si  possano verificare durante la visita, i  preposti  alla

sicurezza in cantiere (direttore tecnico di cantiere, Capo Cantiere, Direttore dei Lavori, Coordinatore per l ͛Esecuzione,

ecc͙)

Io sottoscritto/a:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

In qualità di: Tecnico della committenza;

Tecnico dell ͛impresa affidataria;

Tecnico dell ͛impresa esecutrice ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..;

altro (specificare)͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..;

DICHIARA
a) Di essere stato/a preventivamente informato/a, dal soggetto incaricato del mio accompagnamento durante

la visita in cantiere, sui rischi presenti all͛intero dell͛area di cantiere stessa;
b) Di attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dalla persona incaricata dell͛accompagnamento durante

la mia visita sul cantiere,
c) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, in merito ad eventuali infortuni che possano accadermi

all͛interno dell͛area di cantiere;
d) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, per eventuali danni o infortuni provocati a terzi in

conseguenza ad eventuali azioni o comportamenti da me attuati.

Data
__________

Ora ingresso
_______________

Ora Uscita
______________

Firma dell͛accettante
_________________________
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Gestione Ingressi personale della committenza e/o personale CPC per affiancamento ditte che installano impianti di
processo

Per la gestione degli accessi per il personale specialistico, incaricato dalla committenza, si
prevede possa avvenire generalmente in fase di cansegna cantiere o nei giorni
immediatamente prima.
l'accesso può essere consentito solo previo momento di formazione da eseguire con il
coordinatore in fase di esecuzione (o suo delegato) che illustrerà i rischi residui  delle attività
in corso di svolgimento in quel momento in cantiere.
Verrà stilato un verbale e sttoscritto da tutte le parti presenti, il personale che il
committente decida da far accedere alle aree di cantiere, dovrà risultare edotto di tutte le
necessarie modalità di lavoro da adottare nelle aree di cantiere.
E' fatto, generalmente obbligo, a tutto il personale sia di cantiere sia non di cantoiere, di
indossare i dovuti DPI (dispositivi di protezione individuale) all'attualità Scarpe
antinfortunistica, corpetto alta visibilità e caschetto, in relazione alla presenza o meno di
attività rumorose, potrà essere richiesto l'utilizzo di otoprotettori.
Le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro stabiliscono che ͞E͛ vietato
l͛ingresso delle persone non addette ai lavori all͛interno del cantiere in fase di esecuzione͟;
tale divieto è fatto esplicito richiamo nel cartello posto all͛ingresso del cantiere stesso,

N.B.: in nessun caso è consentito l'accesso di personale minorenne in cantiere
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Fac-simile Modulo accesso tecnici
Su carta intestata del committente

DOCUMENTO PER REGOLAMENTARE L͛ACCESSO TEMPORANEO DI PERSONE NON ADDETTE AI LAVORI ALL ͛INTERNO
DELL͛AREA DI CANTIERE

CANTIERE:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

DITTA RICHIEDENTE L͛ACCESSO:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

Le norme vigenti  in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro stabil iscono che ͞E͛ vietato l ͛ingresso delle persone non

addette ai lavori  all ͛interno del cantiere in fase di esecuzione͟; tale divieto è fatto esplicito richiamo nel cartello

posto all ͛ingresso del cantiere stesso.

L͛ingresso dei non addetti  ai  lavori  all ͛interno del cantiere è consentito esclusivamente nel rispetto delle seguenti  

condizioni:

1. L͛accesso in cantiere è consentito nel numero massimo di 3 persone per visita;

2. E͛ assolutamente vietato l ͛accesso di minorenni all ͛interno dell ͛area di cantiere;

3. L͛accesso potrà avvenire solo se i  visitatori  uti l izzeranno i  necessari  DPI, ovvero casco di protezione,

mascherina, scarpe antinfortunistiche e pettorina alta visibilità;

4. L͛accesso è consentito solo ai visitatori  accompagnati  da persona qualificata ed a conoscenza dei rischi

presenti all ͛interno del cantiere;

L͛incaricato alla guida dei visitatori all ͛interno del cantiere è i l  Sig.: ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙, in qualità di:

Capo Cantiere Direttore Tecnico di cantiere Preposto dell ͛impresa

Datore di lavoro dell ͛impresa RSPP dell ͛impresa Rappresentante della

committenza

Coordinatore per l ͛esecuzione Assistente al CSE Direttore dei lavori

Altro (specificare) ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.

I visitatori  che accedono all ͛interno del cantiere sottoscrivono la seguente l iberatoria, per mezzo della quale

sollevano da ogni responsabil ità, per eventuali  incidenti  che si  possano verificare durante la visita, i  preposti  alla

sicurezza in cantiere (direttore tecnico di cantiere, Capo Cantiere, Direttore dei Lavori, Coordinatore per l ͛Esecuzione,

ecc͙)

Io sottoscritto/a:͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

In qualità di: Tecnico della committenza;

Tecnico dell ͛impresa affidataria;

Tecnico dell ͛impresa esecutrice ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..;

altro (specificare)͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..;

DICHIARA
a) Di essere stato/a preventivamente informato/a, dal soggetto incaricato del mio accompagnamento durante

la visita in cantiere, sui rischi presenti all͛intero dell͛area di cantiere stessa;
b) Di attenersi scrupolosamente alle indicazioni fornite dalla persona incaricata dell͛accompagnamento durante

la mia visita sul cantiere,
c) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, in merito ad eventuali infortuni che possano accadermi

all͛interno dell͛area di cantiere;
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d) Di assumersi tutte le responsabilità, civili e penali, per eventuali danni o infortuni provocati a terzi in
conseguenza ad eventuali azioni o comportamenti da me attuati.

Data

__________

Ora ingresso

_______________

Ora Uscita

_______________

Firma dell͛accettante

_________________________

fac simile modulo privacy e norma comportamentali
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SO / INFORMATIVA E RICHIESTA CONSENSO PRIVACY
Note per la compilazione ʹ compilare anche tutti i campi evidenziati in GIALLO e/o LIBERI

DITTA REFERENTE INTERNO ͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

I l  Sottoscri tto Nato a Prov. I l

Res idente a Prov.

CAP Indiri zzo

Pos . Libro
Matr. Carta  Identi tà/Patente n. Ri lasciata  da Prov.

Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai  sens i  del  Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), s i  forniscono di  segui to le informazioni  in meri to a l  trattamento
dei  dati  personal i  dei  soggetti  che, durante l ͛emergenza  COVID-19, c.d. Coronavi rus , accedono a i  loca l i  e agl i  uffici  di
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙. o ad a l tri  luoghi  comunque a  quest͛ultima ri feribi l i .
Titolare del trattamento
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙., con sede lega le in Via  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙. n. ͙͙͙͙͙ ʹ ͙͙͙͙͙͙͙ ʹ͙͙͙͙͙͙͙͙͙.. (͙..),
e-mai l : ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.
Tipologia di dati personali trattati e di interessati
Nei  l imiti  del le fina l i tà  e del le modal i tà  defini te nel la  presente informativa , sono oggetto di  trattamento:

a) Informazioni o frammenti di informazioni che potrebbero permettere la vostra identificazione;
b) Le informazioni  in meri to a l la  misura  di  quarantena  e non pos i tivi tà  a l  COVID-19. (temporaneamente

sospeso)
I dati  personal i  oggetto di  trattamenti  s i  ri feri scono a :
- i  forni tori , i  trasportatori , gl i  appal tatori , vi s i tatori  e ogni  a l tro soggetto terzo autorizzati  ad accedere a i  loca l i  e agl i
uffici  di  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.. o ad a l tri  luoghi  comunque a  quest͛ultima ri feribi l i .
Finalità e base giuridica del trattamento
I  dati  personal i  saranno trattati  esclus ivamente per fina l i tà  di  prevenzione da l  contagio da  COVID-19, in esecuzione
del  Protocol lo di  s icurezza  anti -contagio adottato a i  sens i  del l ͛art. 1, n. 7, lett. d) del  DPCM 11 marzo 2020.
(temporaneamente sospeso)
La  base giuridica  del  trattamento è, pertanto, da  rinvenirs i  nel l ͛implementazione dei  protocol l i  di  s icurezza
anti -contagio a i  sens i  del l ͛art. art. 1, n. 7, lett. d) del  DPCM 11 marzo 2020.
Natura del conferimento dei dati personali
I l  conferimento dei  dati  è necessario per accedere a i  loca l i  e agl i  uffici  di  (temporaneamente sospeso) o ad a l tri
luoghi  comunque a  quest͛ultima ri feribi l i . Un eventuale ri fiuto a  conferi rl i  impedisce di  consenti re l ͛ingresso.
Modalità, ambito e durata del trattamento
I l  trattamento è effettuato da l  personale di  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ che agisce sul la  base di  speci fi che
is truzioni  forni te in ordine a l le fina l i tà  e a l le modal i tà  del  trattamento.
I  dati  personal i  non saranno oggetto di  di ffus ione, né di  comunicazione a  terzi , se non in ragione del le speci fi che
previs ioni  normative.
I  dati  saranno trattati  per i l  tempo strettamente necessario a  perseguire la  ci tata  fina l i tà  di  prevenzione da l
contagio da  COVID-19 e conservati  non ol tre i l  termine del lo s tato d ͛emergenza. (temporaneamente sospeso)
Diritti degli interessati
In quals ias i  momento, gl i  interessati  hanno i l  di ri tto di  accedere a i  propri  dati  personal i , di  chiederne la  retti fi ca ,
l ͛aggiornamento e la  relativa  cancel lazione. È, a l tres ì, poss ibi le oppors i  a l  trattamento e richiederne la  l imitazione.
Queste richieste potranno essere rivol te a  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ con sede lega le in Via  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.. n. ͙͙.. ʹ
͙͙͙͙͙͙͙ ʹ ͙͙͙͙͙͙͙ (͙͙͙..), e-mai l : ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
Inol tre, nel  caso in cui  s i  ri tenga  che i l  trattamento s ia  s tato svol to in violazione del la  normativa  sul la  protezione
dei  dati  personal i , è ri conosciuto i l  di ri tto di  presentare reclamo a l l ͛Autori tà  Garante per la  protezione dei  dati
personal i , Piazza  Venezia , 11 - 00187 - Roma.

Il/La sottoscritto/a, presa visione della presente informativa, esprime il proprio consenso al trattamento dei Dati per le finalità

specificate nell͛informativa stessa, ivi compreso l͛eventuale trasferimento verso Paesi non appartenenti all ͛Unione Europea.
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Data, luogo   FIRMA DELL͛INTERESSATO __________________________________________

RICHIESTA DI INGRESSO / NORME COMPORTAMENTALI

DITTA REFERENTE INTERNO ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..

I l  Sottoscri tto Nato a Prov. I l

Tutto i l  personale esterno a l le dipendenze di  società  terze ed appal tatori  che opera  presso gl i  s tabi l imenti  di
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ è obbl igato a  ri spettare e far ri spettare, i l  seguente regolamento interno: Codice di
Comportamento Aziendale, disponibi le per consul tazione presso l ͛Ufficio preposto.
Al  ri spetto del  Codice di  Comportamento Aziendale s i  aggiunge l ͛obbl igo di  osservare le seguenti  regole di
comportamento:
1) Tesserino di riconoscimento: tutto i l  personale esterno è tenuto ad indossare in modo ben vis ibi le, per tutto i l
periodo di  permanenza  a l l ͛interno del l ͛azienda  i l  tesserino di  ri conoscimento munito di  fotografia  e recante
l ͛indicazione del  proprio nome e di  quel lo del la  società  di  appartenenza;
2) Abbigliamento: tutto i l  personale esterno che opera  a l l ͛interno di  ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙..è sempre tenuto ad
indossare la  divi sa  ufficia le del la  propria  società  di  appartenenza, che deve essere in buono s tato di  conservazione,
in nessun caso s i  autorizzerà  un abbigl iamento non consono;
3) Posto di lavoro: a l  termine del la  giornata  lavorativa  s i  dovrà  provvedere a l  riordino e, per quanto poss ibi le, a l la
pul i zia  del lo s tesso.
4) Aree aziendali: le aree, messe a  dispos izione per i l  depos i to dei  materia l i , per lo s tazionamento dei  mezzi  di  lavoro
e degl i  automezzi , devono essere sempre mantenute in ordine. Gl i  automezzi  devono essere parcheggiati  solo nei
parcheggi  autorizzati  nel  ri spetto del la  segnaletica ; nel le a l tre zone, la  sosta  degl i  automezzi  è consenti ta  solo per
carico e scarico dei  materia l i . Inol tre, è indispensabi le  i l  ri spetto del  l imite di  veloci tà  consenti to, pari  a  15 Km/h
passo d͛uomo.
5) Servizi aziendali: nel l ͛uti l i zzo dei  servizi  aziendal i  mess i  a  dispos izione è necessario ri spettare i  normal i  canoni  del
buon comportamento. In particolare, s i  ri chiede i l  mass imo ri spetto del la  proprietà  aziendale ed un uso corretto dei
servizi .
6) Divieto di fumo: I l  cantiere, seppure a l l ͛aperto è un luogo di  lavoro, e come ta le, per norma, è fatto DIVIETO DI
FUMARE, è consenti to fumare solo nel le aree predisposte o a l l ͛esterno del le aree di  proprietà
7) Addetti alla sicurezza: i l  personale ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙.. addetto a l la  Sicurezza  potrà  eserci tare, in quals ias i
momento, control l i  sul  personale, chiedendo loro di  forni re spiegazioni  ci rca  la  propria  presenza  nei  loca l i
aziendal i .

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙. si riserva il diritto di revocare in ogni momento l͛autorizzazione all͛accesso in caso di violazioni.

Data, luogo

Per presa visione ed accettazione del Codice di Comportamento

Aziendale e delle norme comportamentali  FIRMA___________________________________

Dichiaro di aver ricevuto il tesserino di riconoscimento da mio Datore di Lavoro

FIRMA _________________________________

Dichiarazione di regolare percezione retribuzione
Il Sottoscritto dichiara di aver ricevuto il regolare pagamento delle retribuzioni dovute dal proprio Datore di Lavoro

Data, luogo FIRMA _____________________________________
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le attività dei vari progetti sono state accorpate per similitudine esecutiva, ciò non di meno�
gli interventi da eseguire riguardano varie tipologie di intervento, nello specifico:

WROGETTO ESECUTIVO ROTARIA VIA DELLE SUORE - STRADA S.ANNA�Trattasi di intervento per 
la realizzazione di nuova rotonda per regolamentazione del traffico�veicolare lungo via delle 
suore all'intersezione di strada ^.�nna.
la rotonda viene realizzata in contesto industriale, ma nelle vicinanze c'è il quartiere�
residenziale Sant'Anna
Nella zona vi è traffico veicolare di Filobus ed alcune fermate per i friutori dei mezzi pubblici�
immediatamente ad ovest della rotonda di nuova realizzazione si trova la scuola Anna Frank�
con presenza di bambini e genitori
immediatamente a nord-ovest vi è il parco del rione Sant'Anna͘

WZK'�ddK��^��hd/sK�dKZE��/E�/�dZK�s/����>�d/Z�^^�'EK
>ƵŶŐŽ�ǀŝĂ�ĚĞů�ƚŝƌĂƐƐĞŐŶŽ�ǀŝĞŶĞ�ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ�ƵŶĂ�ƌŽƚŽŶĚĂ�ƉĞƌ�ƉŽƚĞƌ�ŝŶǀĞƌƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ŵĂƌĐŝĂ
ůĂ�ƐƚƌĂĚĂ�Ěŝ�ĐŽŵƉĂƌƚŽ�Ğ�ĚŝǀŝĚĞ�ĂƌĞĞ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ�Ğ�ĂƌĞĞ�Ěŝ�ƉƌŽƉƌŝĞƚă��Ěŝ�,ĞƌĂ
ŝŶ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ĐĂƐŝ�Ɛŝ�ĚŽǀƌă��ĚĂƌĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�ĂŐůŝ�ĂĐĐĞƐƐŝ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�͕�ĚĞŝ�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝ�ĞĐĐ͘͘͘
ǀŝ�ğ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƉĞĚŽŶŝ�ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ�ŶĞůůĞ�ŽƌĞ�ĚĞŝ�ƉĂƐƚŝ�ǀŝƐƚĂ�ůĂ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ŵĞŶƐĂ
ƚƌĂƚƚĂƐŝ�Ěŝ�Ăƚƚŝǀŝƚă��Ěŝ�ƵƌďĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĐŽŶ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐĂ�ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůĞ�Ğ�ǀĞƌƚŝĐĂůĞ͘�

WROGETTO ESECUTIVO DORSALE CICLABILE VIA DELLE SUORE
Lungo via delle suore a partire a ovest dall'intersezione con strada ^ant'�nna e sino ad est con�
strada nazionale Canaletto verrà eseguita una pista pista ciclabile si direzione est/ovest che�
direzione ovest/est.
La ciclabile verrà realizzata a margine strada, la zona si caratterizza per la presenza di attività�
idustriali, abitative, commerciali e terziarie, in taluni casi anche cantieri
le ciclabili saraano realizzate tenendo conto la presenza di accessi carrai, pedali ed alle attività�
commerciali.
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h>d�Z/KZ/�EKd�
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell 'area su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si  svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti  gl i  al legati al
Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

trattasi di cantiere in lento movimento posto su sede stradale
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Condutture sotterranee
non si può escludere la presenza di condutture sotterranne di passaggio impianti e/o fognature
pertanto durante le attività di scavo e movimento terrà si dovrà porre particolare attenzione alle interferenze.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi  elettrici  in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati  o segnalati  in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di  lavori  di  scavo che intercettano ed attraversano l inee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori  al  fine di evitare pericolosi  avvicinamenti  e/o danneggiamenti  alle l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti  di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di  elementi  di  reti  di
distribuzione di gas che possono interferire con i l  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti  tali  reti al  fine di concordare le misure essenziali  di sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l
percorso e la profondità degli  elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori  tali  da evitare l 'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori  da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori  di scavo che
interferiscono con tali  reti  è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare i l  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti  fognarie sia attive sia non più
util izzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere ri levati  e
segnalati  in superficie. Specialmente durante lavori  di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti  fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti  di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi  vuoti  nel terreno
(tipici  nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infi ltrazioni o inondazioni  d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora l imitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppell imento, sprofondamento;

Linee aeree
via delle suore a partire da strada sant'anna e sino a via Cassiani ad est di strada sant'anna risulta presente la
linea di alta tensione del fi lobus.
Ove risulti  necessario operare, quindi, vicino ai pali  / plinti  dei cavi o addirittura vicino ai cavi di alta tensione, si
dovrà interfacciarsi con l 'ente gestore  SETA autotrasporti ed i l  loro servizio tecnico. In nessun caso potranno essere
eseguite attività che possano creare pregiudizio alla stabil ità dei pali  /fondazioni o addirittura che possano
interferire con le l inee elettriche.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati  dai lavori  al  fine di individuare
la presenza di l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibil i  contatti  diretti  o
indiretti  con elementi in tensione. Nel caso di presenza di l inee elettriche aeree in tensione non possono essere

Realizzazione di opere per contributi alla città di Modena (progetto 01; progetto 02; progetto 05; progetto 06; progetto 07) - Pag. 23



eseguiti  lavori  non elettrici  a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni
superiori  a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori  a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni
superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell 'impossibil ità di rispettare tale l imite è necessario, previa segnalazione
all 'esercente delle l inee elettriche, provvedere, prima dell 'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi  avvicinamenti  ai conduttori  delle l inee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti  laterali  con le l inee;  b) sbarramenti  sul terreno e portali  l imitatori di  altezza per i l
passaggio sotto la l inea dei mezzi d'opera;  c) ripari  in materiale isolante quali  cappellotti  per isolatori  e guaine
per i  conduttori.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri
Data la dimensione e l'estensione delle opere da eseguire, non può essere esclusa l'interfernza data dalla presenza di
altri cantieri, non necessariamente aventi i medesimi committenti, quindi non si può escludere di dover eseguire più
riunioni di coordinamento con altri CSE incaricati.
Nel caso di necessità si eseguiranno idonee riunioni al fine di ridurre i rischi da attività interferenziali.

Insediamenti produttivi
La zona a sud di Via delle suore oltre ad essere area soggetto a rischi di incidente rilevante, sono aree industriali per la
quasi totale lunghezza.
si dovranno coordinare le attività per non creare gravi limitazioni di uso delle stesse.

Strade
i cantieri in oggetto si sviluppano tutti lungoi strada, sia nel comparto residenziale di Sant'anna, che nel comparto
industriale di via delle Suore e Via del tirassegno
i cantieri, pertanto, saranno di tipologia stradale in lento movimento, verranno eseguite le attività per stralci
successivi, da coordinare e condividere con la D.LL.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori  in prossimità di strade i  rischi derivanti  dal traffico circostante devono essere evitati  con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
come più volte detto i cantieri interesseranno anche aree residenziali
i rischi maggiori sono quelli di ivestimento di persone (non necessariamente di lavoratori, anzi nella zona risultano
presenti anche casa popolari addirittura un centro direzional/commerciale.
non si può escludere la presenza di incidenti stradali quindi le imprese che opereranno su strada dovranno adorarsi
per la risuzione di tali incidenti, posizionando cartellonistica di riduzione di velocità, delimitare e segnalare
visivamente i cantieri, soprattutto se lasciati incustoditi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi  sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri  nei lavori  di  sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole
immediatamente a sud della Rotonda su strada sant'anna vi è la poresenza di una scuola primaria con presenza di
bambini per molte ore giornaliere, risulta quindi necessario che eventuali movimentazioni di terra e ed inerti avvenga
con modalità tali da evitare l'innalzamento di polveri silicotigene, ciò a mezzo bagmnatura con cannoni spara acqua o
altri sistemi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi  sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri  nei lavori  di  sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi  igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
non si può escludere che le attività vengano eseguite in condizioni di caldo severo.
I datori di lavoro delle imprese dovranno adottare tutti i sistemi affinchè i propri lavoratori possano ridurre i rischi
derivanti dal caldo.
Idratazione costante, utilizzo di abbigliamento consono, in nessun caso sarà consentito il mancato utilizzo di magliette.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti  al  minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori  devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti  al  minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cooperazione e coordinamento delle attività
trattandosi di cantiere stradale in lento movimento, risulterà necessario attuare attività di coordinamento con
possibili CSE di altri clienti e di altri cantieri interferenti, oltre al coordinamento con le attività produttive e terziarie.
in nessun caso si dovranno creare gravi limitazioni al'utilizzo di beni di proprietà privata

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori  ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
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Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori  di  Lavoro delle imprese esecutrici  ed i
lavoratori  autonomi per i l lustrare i  contenuti  del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti  necessari  a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
i cantieri dovranno risultare delimitati da recinzioni, transenne , barriere new-jersey o altri sistemi che impediscano ai
non addetti ai lavori di accedere alle aree di lavoro.

non sarà possibile ornire unp'0area di accesso unica ed univoca per i cantieri su strada, mentre si potrrà valutare la
zona di accesso più consona per i cantieri su strada ma per la realizzazizoine delle rotonde.
La segnalatica necessaria sarà da posizionare su strada con cartelli idonei e nel cantiere ove possibile, andranno
segnalati eventuali gradini, inciampi, imgombri di carreggiata, realizzazione di sensi unici alternati (anche a mezzo
eventuali impianti semaforici)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori  dovrà essere delimitata con una recinzione, di  altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai  tentativi  di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienici e baracche
ciascuna attività avrà un proprio servizio igienico del tipo chimico, dotato di lavamani integrato, per i cantieri delle
rotonde sarà possibile identificare anche aree per il posizionamento di baracche di cantiere, per il cantiere staradale e
pista ciclabile si valuterà una zona centrale rispetto alla intera lunghezza del cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori  o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati  e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati  al  numero degli  addetti  che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai  rischi  connessi  con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti  di  scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

Zone di stoccaggio dei rifiuti
le attività potrebbero dar luogo a rottani e rifiuti da dover smaltire, materiali provenienti dalla demolizione di manti
di asfalto per esempio, si valuterà l'opportunità di poter eseguire stoccagi temporanei in aree da identificare.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi  carrabil i . Inoltre, nel  posizionamento di tali  aree si  è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri  e esalazioni  maleodoranti, sia i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Realizzazione di opere per contributi alla città di Modena (progetto 01; progetto 02; progetto 05; progetto 06; progetto 07) - Pag. 29



I materiali necessari alle attività verranno posizionatoi in ambiti di cantiere debitamente protetti, verranno segnalati
e demilitati

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi  per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al  fine di garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni  di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;

Percorsi pedonali
vista la dimensione dei cantieri e visto che trattasi di cantieri stradali si inviteranno i pedoni all'utilizzo dei passaggi
pedonali esistenti, se interferenti con le attività l'impresa avrà l'onere di doverne segnare di nuovi e segnalarli con
idonea cartellonistica

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Percorsi pedonali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini ricavati  nel terreno devono essere provvisti  di  parapetto
nei tratti  prospicienti  i l  vuoto quando il  disl ivello superi  i  due metri. Le alzate dei gradini ricavati  nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti  robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
2) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Attrezzature per il primo soccorso
nei cantieri delle rotonde la cassetta di primo soccorso sarà posta all'interno della baracca di cantiere, nei cantieri
stradali sarà più facile reperirla all'interno dei mezzi  di cantiere.
nei casi di necessità l'impresa avrà l'obbligo di contattare il 118 per i soccorsi più urgenti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di  varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti  steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di  soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci  compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni  di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
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cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci  emostatici;  15) due confezioni  di  ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti  monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Realizzazione di opere per contributi alla città di Modena (progetto 01; progetto 02; progetto 05; progetto 06; progetto 07) - Pag. 31



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega circolare;
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4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
Allestimento di servizi  sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Sega circolare;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
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Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

REALIZZAZIONE OPERE PROPEDEUTICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tracciamento dell'asse di scavo
Scavo a sezione obbligata
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Tracciamento dell'asse di scavo (fase)
Il  tracciamento dell 'asse di scavo avviene tracciando sul  terreno una serie di punti  fissi  di  direzione, che si
trovavano esattamente sulla direttrice di avanzamento.

LAVORATORI:
Addetto al tracciamento dell'asse di scavo
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase)
Realizzazione della carpenteria di sottoservizi  in c.a. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Pompa a mano per disarmante;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di sottoservizi  in c.a..

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase)
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Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi  in c.a..

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
Posa di pozzetti  di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)
Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

CONDUTTURA ELETTRICA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di conduttura elettrica
Esecuzione di protezioni elettriche

Posa di conduttura elettrica (fase)
Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di
posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello.

Esecuzione di protezioni elettriche (fase)
Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

ILLUMINAZIONE E PULIZIA
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra
Posa di pali per pubblica illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti
Pulizia di sede stradale

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)
Realizzazione di impianto di messa a terra.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)
Posa di pali  per pubblica i l luminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e
la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli, abrasioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)
Montaggio di apparecchi i l luminanti su pali  per impianto di pubblica i l luminazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Pulizia di sede stradale (fase)
Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia di sede stradale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

STRADA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sede stradale

Formazione di rilevato stradale
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento
Posa di pavimenti per esterni in pietra

Opere d'arte per lavori stradali
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Realizzazione di marciapiedi

Opere complementari per sede stradale
Posa di segnaletica verticale
Realizzazione di segnaletica orizzontale

Sede stradale (fase)

Formazione di rilevato stradale (sottofase)
Formazione per strati  di  ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di fondazione stradale (sottofase)
Formazione per strati  di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.
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Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di  collegamento e strato
di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)
Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Opere d'arte per lavori stradali (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali  e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Pompa a mano per disarmante;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri  di armatura di opere d'arte relative a lavori
stradali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)
Esecuzione di getti  in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (sottofase)
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli  in calcestruzzo
prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della
pavimentazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di marciapiedi
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari per sede stradale (fase)
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Posa di segnaletica verticale (sottofase)
Posa di segnali  stradali  verticali  compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti  protettivi;  e) indumenti  ad alta
visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico,
eseguita con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica stradale;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
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4) Pistola per verniciatura a spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio.

SEGNALETICA:

Segni orizzontali
in rifacimento

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di  lavoro fisse, di  tutti  gl i  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti :  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile);
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore;
Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti, schizzi Inalazione fumi, gas,
vapori

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica;

Esecuzione di protezioni elettriche;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi  (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso,
ecc.). Nel caso si  uti l izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di
riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con disl ivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti  devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
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Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  sanitari  del cantiere ;
Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Esecuzione
di protezioni elettriche; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi  dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi  al  carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi  della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti  cancerogeni  e/o mutageni devono essere adottate le seguenti  misure:  a) i
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati  quantitativi
di agenti  cancerogeni  o mutageni non superiori  alle necessità della lavorazione;
b) i  metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli  agenti  cancerogeni  e
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati  sul
luogo di lavoro in quantità superiori  alle necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori  presenti
durante l 'attività specifica, o che possono essere esposti  ad agenti cancerogeni  o mutageni, deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori  che devono
recarsi  per motivi connessi  alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti  cancerogeni  o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati  segnali  di
avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni, per cui sono
previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni  anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni  dell 'al legato
XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti  destinati  o util izzati in lavorazioni che possono
esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l 'attività
lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati  la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti  cancerogeni  o
mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di
lavoro appropriati  la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui delle lavorazioni
contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni;  j) i  contenitori  per la raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei
residui delle lavorazioni contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati
in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti  misure igieniche:  a) i  lavoratori  devono disporre di servizi
sanitari  adeguati, provvisti  di  docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari  e antisettici  per la pelle;
b) i  lavoratori  devono avere in dotazione idonei indumenti  protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti  in
posti  separati  dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi  di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben
determinati  e devono essere controllati, disinfettati  e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che
possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati  con adeguati  segnali  di avvertimento e di sicurezza i
divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di uti l izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.; Getto

in calcestruzzo per sottoservizi  in c.a.; Getto in calcestruzzo per opere d'arte
in lavori  stradali; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori
stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al  fine di eliminare o,
comunque ridurre al  minimo, i  rischi  derivanti  da agenti  chimici  pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto
delle condizioni  di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per
l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori  presenti  durante l 'attività specifica deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad
agenti  chimici  pericolosi  deve essere ridotta al  minimo;  e) devono essere fornite indicazioni  in merito alle misure
igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di  salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di
agenti  presenti  sul  posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g)
devono essere adottati  metodi di lavoro appropriati  comprese le disposizioni  che garantiscono la sicurezza nella
manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti  chimici  pericolosi  e dei rifiuti
che contengono detti  agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi i l luminanti;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori  su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi  in c.a.; Getto in

calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato
bituminoso i  lavoratori  devono posizionarsi  sopravvento rispetto alla stesa del
materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a

macchina; Formazione di ri levato stradale; Formazione di fondazione
stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori  di  scavo con mezzi meccanici  non devono
essere eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di manodopera nel campo
di azione dell 'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Pulizia di sede stradale; Formazione di manto di
usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori  flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni  di  installazione della segnaletica, così come le fasi  di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di  bandierina arancio fluorescente, preposti  a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori  che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi  in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti  gl i  operatori  devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi  in presenza di traffico veicolare, nella categoria di  strada
interessata dagli  interventi. Tutti  gl i  operatori  impiegati  in interventi  su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni  nevose o,
comunque, condizioni  che possano l imitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di  aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori  e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri  stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi  in
cui le condizioni  negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi  sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori  e l 'utenza stradale). Nei casi  di interventi  di emergenza e di lavori  aventi  carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni  avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
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relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannell i  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti  diretti  di  segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al  fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti  precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati  i  tratti  in retti l ineo e
devono essere evitati  stazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori  possibil ità di  fuga in caso di pericolo;  c) nel  caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi  abbassamenti  del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei compiti  da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori  impegnati nelle
operazioni di  sbandieramento si  tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari  caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici  temporizzati, i  movieri  devono rispettare le seguenti  precauzioni:  a) i  movieri  si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al  raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi  i l  meno possibile al  traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi  abbassamenti  del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati  nei  compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi  a vista, gli  operatori  impegnati  come movieri  si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori  devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi  in posizione sufficientemente anticipata rispetto al  punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti  un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i  lavoratori  che la eseguono si  devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori  di  zone direttamente esposte al  traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi  o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  i  compiti  dovranno essere tali  da evitare
prolungate sequenze di movimenti  ripetitivi  degli  arti  superiori  (spalle, braccia,
polsi  e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi  al cantiere;

Pozzetti  di  ispezione e opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte;
Realizzazione di marciapiedi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati  alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi  deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci  adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.;

Lavorazione e posa ferri  di  armatura per sottoservizi  in c.a.; Realizzazione
della carpenteria per opere d'arte in lavori  stradali; Lavorazione e posa ferri
di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei ferri  o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo delle strutture si  deve provvedere
alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di protezioni elettriche;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di  ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati  metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni  ottiche;  b) devono essere
applicate adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni
ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura
o analoghi  meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle
postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati  al  fine di ridurre l 'esposizione
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di  saldatura deve essere
ridotta al  minimo possibile;  f) i  lavoratori  devono avere la disponibil ità di adeguati  dispositivi  di  protezione
individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di  saldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la
disponibil ità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di  saldatura;  h) le aree in
cui si  effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse
deve essere l imitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per sottoservizi  in c.a.;

Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione della carpenteria
per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori  superiori  di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti  indicazioni:  a) scelta di  attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e
l'adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti  realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di  riposo messi  a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di  ispezione e opere d'arte; Posa di pali  per pubblica i l luminazione; Formazione di
ri levato stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di
marciapiedi; Posa di segnaletica verticale;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru;
Autocarro con cestello; Autocarro dumper;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di  lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari  di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di  riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi  a
disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Dumper; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice
segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di  lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari  di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di  riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi  a
disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di  lavoro devono avere i  seguenti  requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di  lavoro dove i lavoratori  sono esposti  ad un rumore al di  sopra dei
valori  superiori  di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell 'asse di scavo;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni  di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi  pedonali  devono essere sempre mantenuti  sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di  infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al  consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari  per le condizioni  del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al  minimo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro con cestello;
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Autocarro dumper; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti  al  minimo.
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c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti  al  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti  indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati  devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al  minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati  periodi di  riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Compressore elettrico Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per
disarmante

Saldatrice elettrica Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di  posti  di  lavoro collocati  a quote differenti  o separati  da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti  in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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COMPRESSORE ELETTRICO
Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a
spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE
La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere
dimensioni  appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi  sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri  è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e
le relative staffe, dei getti  di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti  antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autocarro dumper

Autopompa per cls Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica

Rullo compressore Spazzolatrice-aspirat
rice (pulizia stradale)

Verniciatrice
segnaletica stradale

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al  trasporto di calcestruzzi  dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi  (all 'esterno della cabina);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

Realizzazione di opere per contributi alla città di Modena (progetto 01; progetto 02; progetto 05; progetto 06; progetto 07) - Pag. 69



AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti  (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con
cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti  (all 'esterno della cabina);  c) calzature di
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO DUMPER
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori
stradali  ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

DUMPER
Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

Realizzazione di opere per contributi alla città di Modena (progetto 01; progetto 02; progetto 05; progetto 06; progetto 07) - Pag. 72



ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori  di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

FINITRICE
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione
del manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del
tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti  protettivi;  g) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni  di  scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

RULLO COMPRESSORE
Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti  protettivi;  g) indumenti  ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).
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SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle
strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice util izzata per la segnatura
della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Chimico;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Nebbie;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  messa  a  terra . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Real i zzazione del la  carpenteria  per
sottoservizi  in c.a .; Real i zzazione del la
carpenteria  per opere d'arte in lavori  s tradal i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Real i zzazione di  impianto di  messa
a  terra ; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .;
Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori
s tradal i ; Getto in ca lcestruzzo per opere
d'arte in lavori  s tradal i . 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Montaggio di  apparecchi  i l luminanti . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Pozzetti  di  i spezione e opere d'arte; Posa  di
conduttura  elettrica . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Al lestimento di  servizi  sani tari  del
cantiere ; Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di
pa l i  per pubbl ica  i l luminazione; Posa  di
pavimenti  per esterni  in pietra ; Posa  di
segnaletica  vertica le; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per sottoservizi  in c.a .;
Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori
s tradal i ; Getto in ca lcestruzzo per opere
d'arte in lavori  s tradal i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di  scavo esegui to a  macchina; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Cordol i , zanel le e opere d'arte; Real i zzazione
di  marciapiedi .

Escavatore Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di  pa l i  per
pubbl ica  i l luminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo a  sezione obbl igata; Rinterro di  scavo
esegui to a  macchina; Formazione di  ri levato
stradale; Formazione di  fondazione s tradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  ri levato s tradale; Formazione
di  fondazione s tradale; Formazione di  manto
di  usura  e col legamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Spazzolatrice-aspi ratrice
(pul i zia  s tradale) Pul i zia  di  sede s tradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica
stradale Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le. 77.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al  Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al  Coordinamento dell 'uti l izzo delle parti  comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi .
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi  di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai  sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento util izzo parti  comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi  di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 10/06/2024 al 21/06/2024 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/06/2024 al 21/06/2024 per 10 giorni lavorativi, e
dal 21/05/2024 al 21/06/2024 per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 10/06/2024 al  21/06/2024 per 10 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Pozzetti di ispezione e opere d'arte:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 20/06/2024 al 21/06/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/06/2024 al 10/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 21/05/2024 al 21/06/2024 per 24 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 20/06/2024 al 21/06/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
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zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3) Interferenza nel periodo dal 20/06/2024 al 21/06/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
- Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/06/2024 al 10/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 10/06/2024 al 21/06/2024 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 20/06/2024 al 21/06/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

4) Interferenza nel periodo dal 24/06/2024 al 10/07/2024 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
- Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
- Posa di conduttura elettrica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/06/2024 al 10/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 24/06/2024 al 12/07/2024 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 24/06/2024 al  10/07/2024 per 13 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di conduttura elettrica:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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5)  Interferenza nel periodo dal 08/07/2024 al 12/07/2024 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
 - Posa di conduttura elettrica
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/07/2024 al 19/07/2024 per 10 giorni lavorativi, e
dal 24/06/2024 al 12/07/2024 per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 08/07/2024 al 12/07/2024 per 5 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi sse devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Posa di conduttura elettrica:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

6)  Interferenza nel periodo dal 08/07/2024 al 10/07/2024 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/06/2024 al 10/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 08/07/2024 al 19/07/2024 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 08/07/2024 al 10/07/2024 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) Le postazioni  di  lavoro fi sse devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

7)  Interferenza nel periodo dal 10/07/2024 al 12/07/2024 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di conduttura elettrica
 - Esecuzione di protezioni elettriche
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24/06/2024 al 12/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 10/07/2024 al 12/07/2024 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
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infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Posa di conduttura elettrica:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti , colpi , impatti , compress ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Esecuzione di protezioni elettriche:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

8)  Interferenza nel periodo dal 10/07/2024 al 10/07/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
 - Esecuzione di protezioni elettriche
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/06/2024 al 10/07/2024 per 15 giorni lavorativi, e
dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 10/07/2024 al 10/07/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
b) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
c) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
d) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
e) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di protezioni elettriche:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

9)  Interferenza nel periodo dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
 - Esecuzione di protezioni elettriche
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/07/2024 al 19/07/2024 per 10 giorni lavorativi, e
dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi sse devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Esecuzione di protezioni elettriche:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

10)  Interferenza nel periodo dal 15/07/2024 al 16/07/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/07/2024 al 19/07/2024 per 10 giorni lavorativi, e
dal 15/07/2024 al 16/07/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 15/07/2024 al 16/07/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi sse devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 15/07/2024 al 16/07/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Esecuzione di protezioni elettriche
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni lavorativi, e dal
15/07/2024 al 16/07/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 15/07/2024 al 16/07/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
b) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
c) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
d) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
g) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di protezioni elettriche:

a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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12) Interferenza nel periodo dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
- Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 08/07/2024 al 19/07/2024 per 10 giorni lavorativi, e
dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni  di  lavoro fi sse devono essere protette da  un sol ido impalcato sovrastante, ad a l tezza  non maggiore
di  3 metri  da  terra , a  protezione contro la  caduta  di  materia l i .
b) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
c) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
d) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
e) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13) Interferenza nel periodo dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
- Esecuzione di protezioni elettriche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per 2 giorni lavorativi, e dal
10/07/2024 al 19/07/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 18/07/2024 al 19/07/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qualora  i  suddetti  materia l i  non possono essere a l lontanati  è necessario proteggerl i  con tel i
protettivi .
g) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di protezioni elettriche:
a) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

14) Interferenza nel periodo dal 30/07/2024 al 30/07/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Realizzazione di impianto di messa a terra
- Posa di pali per pubblica illuminazione
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/07/2024 al 30/07/2024 per 7 giorni lavorativi, e dal
30/07/2024 al 06/08/2024 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 30/07/2024 al 30/07/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra:

a) Rumore per "Elettrici s ta  (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di pali per pubblica illuminazione:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15) Interferenza nel periodo dal 03/09/2024 al 03/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Formazione di rilevato stradale
- Formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/08/2024 al 03/09/2024 per 9 giorni lavorativi, e dal
03/09/2024 al 11/09/2024 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 03/09/2024 al 03/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere esegui ti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di rilevato stradale:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di fondazione stradale:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente (costruzioni  s tradal i )" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione fumi , gas , vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

16) Interferenza nel periodo dal 29/10/2024 al 29/10/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
- Cordoli, zanelle e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 21/10/2024 al 29/10/2024 per 7 giorni lavorativi, e dal
29/10/2024 al 06/11/2024 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 29/10/2024 al 29/10/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
d) Del imitare e segnalare la  zona d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
f) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Cordoli, zanelle e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

17) Interferenza nel periodo dal 06/11/2024 al 06/11/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
- Cordoli, zanelle e opere d'arte
- Realizzazione di marciapiedi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29/10/2024 al 06/11/2024 per 6 giorni lavorativi, e dal
06/11/2024 al 14/11/2024 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 06/11/2024 al 06/11/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate spazia lmente.
b) Le attivi tà  interferenti  saranno opportunamente dis tanziate tempora lmente.
c) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri sul tare
ridotta  a  passo d'uomo.
d) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
e) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
f) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
g) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Cordoli, zanelle e opere d'arte:

a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di marciapiedi:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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18) Interferenza nel periodo dal 18/12/2024 al 19/12/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
- Smobilizzo del cantiere
- Pulizia di sede stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18/12/2024 al 27/12/2024 per 6 giorni lavorativi, e dal
09/12/2024 al 19/12/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni  interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 18/12/2024 al 19/12/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) Il  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  di spos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vi s ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia di sede stradale:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore macchina  spazzolatrice - aspi ratrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori

autonomi
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Modena tel.  059 824711

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Modena policl inico tel. 059 422 2111
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Modena, 22/12/2023
Firma

_____________________
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